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La fine 
della De 

Politica |)<ì«m i 9ru 
La proposta del segretario 
lanciata in un'intervista 
e sostenuta da Bianco 
liquidata dai Popolari 

«Non accetteremmo i voti 
di questa De romana» 
Sbardella: era una buona idea 
Il leader: sono dispiaciuto 

Un altro schiaffo a Martinazzoli 
Segni dice «no» alla candidatura a sindaco di Roma 
Aveva dichiarato chiusi i rapporti con Segni, aveva 
detto c h e non gli avrebbe affidato n e m m e n o un 
condomin io ma ali improvviso Martinazzoli lo can
dida a fare il s indaco di Roma II leader dei Popolari 
respinge la proposta, c h e invece p iace a Bianco e a 
sorpresa a n c h e a Sbardella c h e forse cosi ne affon
da definitivamente le c h a n c e 11 segretano de riaffer
ma 1 identità della «cosa» c h e sostituirà la De 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• i ROMA «La proposta di 
Martinazzoli per Segni sindaco 
di Roma' Ma e e davvero que
sta proposta'» Sergio Matterel
li è calmo e sorridente quan
do esce dall assemblea dei de
putati de 6 soddisfatto dell in
tervento del segretario tre 
quarti d ora intensi sull identità 
del partilo ma non dà molto 
credito alla sua proposta Ge
rardo Bianco invece in questo 
caso sembra completamente 
d accordo con Martinazzoli 
«I-la fatto bene a indicare a Ma 
no Segni un punlo caidinale 
sul quale dobbiamo converge 
re la De del 26 luglio e i Po
polari Roma è davvero un oc
casione determinante» Bianco 
non dù molto credito al leader 
dei Popolari che a suo parere 
sarebbe bisognoso della bus
sola De Nessuno spende però 
una riflessione su quel dire di 
Martinazzoli a Segni «Se si 
convincesse che la politica 
non è il relerendum e decides
se di scendere in campo per le 
elezioni romane quella pò 
trebbe essere un occasione 
importante» a tre gioni dalla 
porta che gli ha sbattuto in (ac 
eia e soprattutto dopo che ave 
va espresso un giudizio di que 

sto tipo non gli affiderei nem 
meno un condominio Eviden 
temente la De è a Roma nel 
pallone più assoluto «Non ab 
b'amo un candidato vincente 
su cui puntare» ammette un 
uomo dello staff del segretano 
Insomma Martinazzoli oggi de 
ve cedere a Segni Ma questi gli 
nsponde di no e Martinazzoli 
si «dispiace» Segni che sareb
be orientato invece ad appog 
giare la candidatura di France 
sco Rutell il gran rifiuto non lo 
rende pubblico personalmen
te in vacanza per una settima 
na con telefonino cellulare 
slaccato lo affida ai suoi colla
boratori Se accettasse la pro
posta di Martinazzoli dicono 
dovrebbe anche accettare i vo 
ti di Sbardella con cui ha sem 
pre polemizzato Sentite que
ste parole che ti fa Sbardella' 
Lo candida anche lui «Per un 
certo elettorato rappresene il 
nuovo e poi io a Roma non fa
rei una drastica divisione la 
Quercia da una parte la De 
dall altra C è la possibilità an 
che di arrivare ad una grande 
coalizione» Insomma il vec 
chio volpone fa finta di salvare 
capre e cavoli rendendo cosi 
assolutamene impossibile un 

La sede della De a Piazza del Gesù A destra dall alto in basso Giovanni 
Bianchi Rosy Blndi e Giovann1 Marom 

accordo tra Segni e la De e so 
prassedendo sul fatto che la 
candidatura de di Segni è chiù 
ramente in funzione antiPds 
Lo dice del resto esphcitamen 
te Vito Riggio dimessosi dallo 
scudocrociato siciliano ma 
non da quello nazionale e che 
Con i Popolan ci sta da sem 
pre «Se Segni vuol fare il segre 
tano di un partito del 3o<U 
faccia pure Ma se invece co
me avevamo deciso dall inizio 
vuole scomporre le vecchie or 

ganizzazioni e ncomporne di 
nuove deve farlo con Martmaz 
zoli perchè continuando a 
puntare sul Pds prenderà altre 
legnate» 

La De evidentemente si ren 
de conto che per quanto abbia 
scelto di rinnovarsi senza rm 
negarsi (formula che piace 
anche ai cosidetti presidenza 
listi D Onofrio Casini Mastel 
la) si rende conto di non pò 
ter andare molto lontana sen 
za un confronto serrato con i 

Popolari (sollecitato ieri an 
che dal senatore D Amelio) F 
cosi è tutto una rincorsa ad ac 
cappararsi la loro presenza 
per il comune di Roma per 
i assemblea costituente veneta 
e quella siciliana Ma le nspo 
ste non sono univoche Se a 
Palermo ilvicecoordmatore re 
Rionale ha aderito ali iniziativa 
di Matlarellu quello del Vene 
to ha opposto un rifiuto a Rosy 
Bindi perchè vuole chiarezz i 
sulle reali intenzioni della IX 
Per non parlare di Milano do 
ve Teso candidalo di Segni al 
le recenti amministrative e or 
mai sulla china di alleanze 
strette nelle circoscrizioni 
non solo con la De ma anche 
con la Lega e i borghinian li 
che suscita un certo malumore 
nel movimento dove si vocile 
TJ di un suo prossimo silura 
mento 

Martinazzoli dunque è co 
stretto ad assorbire il nuovo ri 
fiuto di Segni mentre rilancia 
1 identità del partito «Un parti 
lo diverso da quello di sempre 
di cattolici democratici uniti 
ma non caottivamentc un par 
Uto riconoscibile come tale 
ma aperto a tutte le altre culti! 
re» Il segretario riaffermando 
la natura della «cosa» che nor 
vuole rinchiudere «nel perirne 
tro del mondo cattolico» la in 
cardina saldamente al centro 
come perno da cui si possono 
irradiare le alleanze Ma se Ro 
sy Bindi dal Veneto chiede che 
queste siano prevalentemente 
a sinistra Vito Napoli dalla Ca 
labna spinge a destra come 
del resto in sordina stanno fa 
cemndo inchci romani Marti 
nazzoli è strattonato da tutte le 

Un articolo del vescovo di Ivrea denuncia 
il ruolo svolto per decenni dalla De 
«I richiami alT"unità politica dei cattolici" 
rischiano oggi di screditare la stessa Chiesa» 

Quanti misfatti «cristiani» 
Ora i credenti scelgano 

Per gemile concessione del 
I autore pubblichiamo I ar 
ticolo di mons Luigi Bellaz 
zi vescovo di Ivrea che ap 
parirù domani su «// Risve
glio Popolare- settimanale 
della diocesi 

Uno dei temi di maggiore in
teresse in questi tempi in 
cui i partiti tradizionali sono 
scossi dallo scandalo delle 
tangenti e dall assedio dei 
partiti nuovi che cavalcano 
io sdegno dei cittadini e la 
loro aperta volontà di cam
biamento e 1 unità politica 
dei cattolici E questo sia 
perche riguarda il maggior 
partito che praticamente ha 
gestito la politica italiana del 
dopoguerra sia perché tor
nano insistenti i nchiami 
della gerarchia ali unità, fino 
ali ultimo del giugno u s So
no stato richiesto anch io ri
petutamente di interviste 
preferisco scrivere come al 
solito sul Risveglio che poi i 
giornalisti se credono po
tranno citare 

Le dichiarazioni della 
gerarchla. Nel dire «gerar
chia» alludo ovviamente in 
primo luogo alle parole del 
S Padre e tra queste, po
trebbero creare qualche mo
tivo di riflessione alcune sfu
mature di diversità tra quelle 
che legge in discorsi prepa
rati e quelle apparentemen
te più possibiliste che ag
giunge «a braccio» 

In secondo luogo mi riferi
sco alle dichiarazioni dei ve
scovi Ma anche qui va fatta 
una precisazione ed è che 
non si e mai fatta nelle as
semblee generali una di
scussione esplicita ed esau
riente Se ne sono fatti ac
cenni indiretti ncll'asscm-

LUIOIBETTAZZI 

blea di maggio dando lugo 
ad un ammissione di un vi
cepresidente circa sette od 
otto divergenti su ventiquat
tro intervenuti subito ridi
mensionata dal presidente 
in un solo dissenziente an
che se non si era trattato 
esplicitamente del tema In 
genere gli interventi ufficiali 
sono del Consiglio perma
nente (una trentina di ve
scovi presidenti delle Con
ferenze regionali e delle 
commissioni) o addirittura 
come 1 ultima della presi
denza (presidente tre vice
presidenti segretano) e an
che noi vescovi li ap
prendiamo dal gior
nale 

Quest ultimo in
tervento si preoccu
pa che non invalga 
la convinzione che il 
cristiano come tale 
possa disinteressarsi 
della politica, e si richiama 
alle questioni «concrete che 
la gente sente con particola
re evidenza e che di fatto so
no centrali per la vita del 
paese Sono in particolare i 
problemi della famiglia e 
della casa del lavoro e dcl-
1 economia dell educazione 
dei giovani della vita e della 
sanità dell attenzione alle 
aree e alle fasce più deboli 
della popolazione e della 
pace» 

Una politica cristiana? 
Giustamente la Cei si richia
ma alla Dottnna sociale del
la Chiesa e alla testimonian
za coerente che ne devono 
dare i cattolici La precisa
zione da fa'e allora è che 

cardini della Dottrina socia
le della Chiesa nel mondo 
d oggi (come asseriva Gio
vanni Paolo II nella Ccntesi-
mus annus) sono la «desti
nazione universale dei be
ni» contro la difesa ideologi
ca della proprietà privata dei 
singoli e dei popoli (che 
continuano a ritenere che 
«se e mio ne faccio quel che 
voglio1» anche se impedisce 
la vita e la dignità umana di 
milioni di uomini) e la 
«scelta preferenziale dei po
veri» E dunque una «politica 
cristiana» deve verificarsi su 
queste posizioni di effettiva 

Dopo il 1947 
lo Scudocroaato 

si è fatto strumento 
degli interessi 

dei grandi potentati 

solidarietà e di condivisane 
con i più poderi 

Credo che dobbiamo in 
nanzitutto fare un esame sul 
passato recente non per un 
processo tardivo ma per 
renderci conto obiettiva
mente in quale misura una 
presenza «cristiana» nella 
politica abbia giovato alla 
presenza del Vangelo nella 
vita sociale Dobbiamo rico
noscere che I appoggio dato 
dalla Chiesa alla Democra
zia cristiana che esplose il 
18 aprile 1948 fu determi
nante nell immediato dopo 
guerra per garantire la liber
tà nel nostro Paese Anche 
se questa era stata predeter
minata a Yalta quando I Ita

lia era stata posta sotto I in
flusso nordamericano E fu 
proprio questa sponsoriz
zazione - politica ed econo
mica - che già nel 1947 ob
bligò De Gasperi a rompere 
1 alleanza governativa con le 
sinistre evia via condizionò 
I orientamento di quel parti
to rendendolo strumento 
delle scelte capitalistiche e 
portandolo a spostarsi sem
pre più verso destra mentre 
crescevano le sinistre fattesi 
interpreti dei settori popolari 
più provati fino al punto che 
i grandi persuasori dell opi
nione pubblica suggerivano 
«Turatevi il naso ma votate 
De»1 

« . Quale vita? In 
questo bilancio ven
gono sempre messe 
in primo piano le 
conquiste di presti 
gio politico e di be
nessere economico 
(che peraltro non 
vanno sempre di pa

ri passo coli affermarsi del 
messaggio evangelico) e 
viene rilevato il richiamo da
to alla vita e ali indissolubilià 
del matrimonio in occasio
ne delle battaglie referenda
rie sull aborto e il divorzio 

Ma la gente si chiede se 
questa difesa della vita era 
coerente quando poi cosi 
poco si faceva per garantire, 
la vita già nata nella sua cre
scita nella sua salvaguardia 
sanitaria e culturale nell im
pegno contro il militarismo 
quale invece si 6 manifesta
to (perfino in contrasto con 
gli appelli del Papa) in oc
casione della guerra del Gol
fo nel privilegiare gli inter
venti armati su quelli politici 

parti e cosi non gli resta altro 
che nbidirp i punti su cui da 
tempo si sta muovendo il forte 
richiamo al partito regionale 
per esempio dacui ha dello ai 
deputali de si potranno porta 
re avanti battaglie finalmente 
vincenti contro il monopolio 
della scuola pubblica per 
esempio Quindi il segretario 
ha accennalo anche alla que 
stione dell elezione diretta del 
capo del governo -su cui i pre 
sidenzialisti hanno presentato 
un documento per riafferma 
re che è una questione che pò 
sta cosi non ha spazio Sareb 
be possibile ha ripetuto fare 
invece un passo indietro verso 
la revisione della legge eletto 
rale già approvala alla Carne 
ra nel senso di uniformarla al 
sistemo inglese che consenti 
rebbe cosi I elezione a capo 
del governo del segretario del 
partito vincente Insomma per 
Martinazzoli h questione e og 
gì intempestiva e malposta 
tanto che ha dello con parole 
già usate nel' intervista e che 
tanto hanno (atto infunorare 
Mastella «Non si può conti 
nuare ad inseguire la dose per 
drogarsi di una nuova propo 
sta a tutu i costi» Dopo il segre 
tano ha preso la parola Gerar 
do Bianco per ribadire la sua 
idea della «cosa» che deve rac 
cogliere i resti del penlapartito 
A lui ha risposto Rosa Russo 
Jervolmo sulla posizione del 
segretario Infine Gabriele De 
Rosa al termine del direttivo 
dei senatori ha deciso di con 
gelare le sue dimissioni da ca 
pogruppo in attesa dell assem 
blea eostilulente prevista dal 
23 al 26 luglio 

Giovanni Bianchi 
al leader della De: 
«Fai presto, 
forse è già tardi» 
• i ROMA Martinazzoli vai a\anti n rn k t 
che forse è già Iroppo lardi Chiamato d il 
giornale repubblicano «La Voce» ad esprime 
re un giudizio sull operaz one nnnov imeiito 
voluta dal segretario de il presidenti dell' 
Adi Giovanni B anchi dice cosi «Sono del p i 
rere ehe Martinazzoli abbia visto beni i prò 
blemi ma si -ia scontrato con tutt i un i seni 
di treni interni più occulti che palesi e chi il 
suo progetto perquanto dignitoso rischi di ir 
nvare in grave ritardo e di usciri vanilicatO" 
Più in sintesi Bianchi esprime cosi il suo giudi 
zio sul lavoro di Martinazzoli «Credo i hi que ! 
la del segretario de sia soprattutto una lorsi 
contro il tempo Ma che tipo di nuovo parlilo 
immagina il presidente delle Aeli' Ques o -l-a 
nuova forza di ispirazione cristiana in union 
testo bipolare dovrebbe collocarsi n u la pò 
siz one di centro sinistra » 

Per la costituente 
di Rosy Bindi 
un «altolà» 
dalla De veneta 
• i ROMA La costituente di Rosv, Bindi 1 
proprio un «pezzo della de veneta a tirare il 
freno a mano Un «pezzo rilevarne \ sto 
che si tratta del gruppo consiliare a ia Re 
gione Ieri i consiglieri si sono ninili e pre 
sa carta e penna hanno scritto a Martinaz 
70I1 Per dirgli - in vista dell assemblea co 
stitucnte di sabato prossimo - ehe loro non 
ci stanno Di più loro «hanno la sensizionc 
di essere di fronte ad un progeilo ehe mira i 
pore in liquidazione la De qualsiasi Di 
Chi invece incoraggia la Bindi ad andare 
ovanti C Maria Fida Moro Ex de ed ev Ivifon 
dazione la Moro dice di guardile con «fidu 
ciosa speranza alla sua opera di rinnova 
mento ma le rimprovera «Ti rivolgi so'o 
agli addetti ai lavori 

Maroni conferma: 
«Tanti big sperano 
in un'alleanza 
Lega-Scudocrociato » 

M ROMA Ancora non è feeling ma in 
somma si e sulla buona strada Si sta par 
landò dei rapporti fra Lega e De Rapporti 
che nelle intenzioni di Bossi dovranno prò 
durre una sorta di alleanza («Carroccio al 
Nord Scudocroaato al Sud) in funzione 
anti-Quercia Che gli «abboccamenti ci sia 
no stati ed in qualche modo siano siali in 
coraggiati in casa democnslnra lo ribadì 
sce «il braccio destro» di Bossi Roberto Ma 
roni Che in un intervista al settimanale 11 
Sabato rivela «A me sono arrivale tantissi 
me risposte E non solo da peones ma an 
che da personaggi importantissimi dilla 
Democrazia cristiana veri e propri big No 
mi non ne faccio ma posso garantire che i 
tratta di dirigenti di primo piano Dunque 
I alleanza Lega Scudocroci ito non er i solo 
una «battuta» di Bossi Ce n o quanlo basta 
allora per far dire a Claudio Petruccioli 
sempre sul «Sabato» «Quella della Lega non 
la considero una proposta spregiudir i a 
E soprattutto non ò una grande novità ini ri 
corda tanto la tesi del vecchio gruppo era 
xiano» Quella secondo cui non e era sp i 
zio per I «alternativa ma -Oio per una « il 
leanza di centro E a noi cr^ implicito ri 
stava la scelta se aderire ali alleanza o eoi 
locarci fuori dal sistema 

(dalla ex Jugoslavia alla So 
malia con te conseguenze 
che tutti deploriamo) e nel
la proposta (di un ministro 
democristiano) di un «nuo 
vo modello di difesa» che 
modifica addirittura il detta
to della Costituzione prcpa 
rando un esercito autorizza
to a difendere dovunque gli 
interessi (anche economi 
ci) dell Italia (e del gruppo 
degli Stati più ricchi a cui ò 
accodata) 

Sotto questo pretesto del 
la «difesa abbiamo perfino 
approvato le «rappresaglie» 
dell America (ieri su Pana 
ma oggi sull Iraq) senza 
chiederci se noi stessi (o i 
nostri «superiori») da tem
po non abbiano insidiato la 
vita di chi e scomodo da 
Moro a Dalla Chiesa co
prendo magari le responsa
bilità altrui o nostre dalle 
stragi attribuite al terrorismo 
fino ali acreo di Ustica 

E quale vita si difende nel 
mondo quando la maggio 
ranza dell umanità à spìnta 
alla fame e alla violenza dal 
le norme finanziane e com 
mcrciali dettate da piccoli 
gruppi di Stati industrial
mente più sviluppati tra cui 
anche I Italia e ammessa" 
Non ci siam trovati anche 
noi a sponsorizzare (o 
quanto meno a tollerare) gli 
omicidi della delinquenza 
organizzata a coprire gli 
omicidi «pubblici a tollera 

re il degrado ehe attenta alla 
vita di tutti'' 

Quale famiglia? Abbia
mo si difeso la famiglia nel
la sua costituzione ma ab
biamo poi fatto si che le fa
miglie soprattutto quelle più 
povere (le altre son sempre 
riuscite a realizzare quello 
che han voluto) fossero ga 
rantitc della casa del lavoro 
della salute della tu- > 
tela dei figli' Lo Sta 
to latita fa leggi con 
tro la droga a favore 
degli handicappati 
dei giovani ma poi 
non si impegna con
cretamente deman
dando tutto al volon
tariato che da sup
plente diventa I unico stru
mento istituzionale per la di
fesa dei poveri insidiando 
poi il servizio civile come ha 
fatto il presidente «cristiano' 
Cossiga affossando la legge 
sull obiezione di coscien 

E oggi non sono tutti alli
neati nel seppellire lo «Stato 
sociale» preocc upandosi 
dell «economia» incorag
giando e salvaguardando le 
grandi imprese mentre cre
sce paurosamente la disoc
cupazione7 Anche nel no
stro territorio sono in ansia 
le famiglie degli usciti dal-
1 Olivetti per cui gli enti pub
blici non hanno ancora os 
servato gli impegni che s e 

rano assunti o quelle della 
Montefibre e di imprese mi 
nori che vedono con terrore 
avvicinarsi la data in cui ecs 
sera la «mobilita (già cosi 
traumatica per la limitazio
ne degli stipendi) e famiglie 
intere verranno messo sul la 
stneo? 

La verifica dei fatti. 
Non ne faccio ovviamente 

Una militanza cristiana 
differenziata in politica 

bilancerebbe i rischi 
di un partito "cristiano" 

collocato al centro 

colpa esclusiva ai «cristiani 
di cui alcuni hanno fatto e 
stanno facendo quant e in 
loro potere lo faccio al «si 
stema» che i «cristiani han 
no sponsorizzato quando 
pure non I hanno aggravato 
partecipando allegramente 
alla Tangentopoli che ha 
sottratto ingenti risorse allo 
sviluppo della nazione e ha 
screditato la politica la stes 
sa politica cristiana» 

La gente guarda a tutto 
questo ed ì richiami più alti 
ali «unità dei cattolici' -
quando non siano come si 
presenta qucst ultimo di to 
no più pastorale - rischia 
no di screditare la stessa 
Chiesa anche perche la loro 

insistenza può perfino di 
ventare controproducente E 
forse non è a caso che an 
che in Italia assistiamo al di
radarsi dei nostri fedeli gio 
vani e non giovani soprat 
tutto tra i settori più provati 
Cosi ad esempio troviamo 
nei nostri gruppi e movi
menti persone del celo me
dio o giovani studenti ma 
troviamo sempre meno ì 

giovani lavoratori e i 
cassaintcgrati e i di 
soccupati 

Quali prospetti
ve? Credo che per 
parlare di «unita po
litica dei cattolici 
dobbiamo chiedere 
ai cristiani» che non 

han saputo testimoniare 
concretamenle il lorocnstia 
ncsimo di farsi da parte e a 
quelli che vorranno impe 
gnarsi di essere coerenti con 
la dottrina sociale della 
Chiesa che va controcor
rente con le linee economi 
i o po'itiche dettate dai pò 
tintati del mondo occiden 
tale Anche pf" evitare che 
lo sforzo diffuso (anche se 
assai problematico) di co 
struire una grande sinistra 
non finisca coli indurre la De 
(o il partito che ne prendes 
se 1 eredita) a costituirsi co 
me un eentro che assorba 
le istanze della «destra» atte-
nu indo però la forza nnno-

vatricc del messaggio cristi i 
no E questa forza d i r " o 
vamento e tanto più n e n s 
sana oggi quando la caduta 
del muro di Berlino e di i si 
sterni eomumst nel mondo 
sembra lasciare la porta 
aperta al dominio di I eapi 
talismo occidentale soim la 
guida degli Stati Uniti d A 
menca roccaforte del capi 
talismo e delle logge e poli1 

ri segreti che ne sono stru 
mento diffuso e insidioso 

Penso sia necessaria oggi 
un approfondita maturi/io 
ne c'ie privilegi il rinnova 
mento accettando forse in 
questa faticosa riccrn di 
nuove posizioni anche una 
militanza cristiana diflercn 
ziata rispettosa delle scelte 
diverse Cosicché un iven 
tualc partito «cristiano i l i 
tenda al centro sia coslanW 
mente richiamato iconfron 
tarsi con chi si preoccupa 
dell i difesa dei settori più 
deboli evitando di finire nel 
I area della conservazioni in 
cortrapposizone eoi Van 
gelo ed eventuali gruppi (o 
singoli) cristiani impegnati 
in un concreta solidarietà si 
sentano invece sollecitati i 
non trascurare mai quei va 
lori «cristiani che sono gì 
ranzia non solo di eoeren 
za ma di duraturo progresso 
e di autentica um unta 


